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domenica, 3 dicembre 2023, ore 11.00
Biblioteca civica “don Gilberto Pressacco”, Codroipo, Udine
in collaborazione con l’Associazione Musicale Culturale “Città di Codroipo” 

“nella frangibilità del comunicare”
Roberta Gottardi, clarinetti

Salvatore Sciarrino		  Let me die before I wake per clarinetto (1982) 
(1947) 

Joji Youasa (1929) 		  Clarinet solitude per clarinetto (1980) 
(1929)

Kaija Saariaho		  Duft per clarinetto (2012) 
(1952 – 2023) 

Petra Stump-Linshalm 	 Cinnamon Rose per clarinetto (2018) 
(1975)

Georg Friedrich Haas 	 …aus freier Lust… verbunden 
(1953)			   per clarinetto basso (1994 – 1996)

Nicola Sani 	 	 AchaB per clarinetto (2022) 
(1961)			 

Riguardo a Sciarrino si è detto che la sua musica sia forte nella gracilità della luce di un faro 
all’orizzonte intravista dal mare nel cuore della notte ed “anche in Let me die before I wake si 
ritrovano i suoni fruscianti, pulviscolari tipici di Sciarrino, vicini al silenzio, al buio, che però 
nascondono una illuminante espressione profonda ed ancestrale”, afferma Roberta Gottardi, 
riguardo il programma di stasera. La fragilità è presente anche nella concezione del tempo 
proposta da Youasa: “Clarinet solitude è un pezzo molto lirico, che esplorando il suono attraverso 
multifonici estremamente “colorati” ci restituisce proprio una sensazione del tempo non lineare, 
quasi esistenziale”. La musica si occupa anche di sensazioni che sembrano non appartenerle, e le 
tre sezioni di Duft (Profumo) della Saariaho – Polline, Fioritura, Volatile – rivivono davanti a noi in 
tutta la loro vivezza, come rivive in tutta la propria vivezza lo strumento clarinetto, di cui la Stump-
Linshalm è virtuosa interprete, in cui ricerca “il respiro dei fiori”. Diverse sono invece le suggestioni 
che vivono nella musica di Haas, che sembra conciliare avanguardie europee e americane, come in 
Sani, che prendendo un frammento dal Secondo Concerto Brandeburghese di Bach rappresenta il 
mare aperto in cui naviga Achab, figura solitaria del romanzo Moby Dick di Melville.


